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Tre n to

La protesta | Ieri il presidio del comitato No Tav sotto il palazzo della Regione

«Aree inquinate, vogliamo le barriere»
di Anna Tamiello

«Sono cinquant’anni che ci si lava le
mani con l’acqua inquinata delle
falde». Questa l’accusa mossa dai
cittadini del comitato No Tav davanti
al Palazzo della Regione ieri
pomeriggio. «Siamo qui per chiedere
come verranno realizzate le barriere
idrauliche per fermare le migrazioni
dell’inquinamento che dall’ex Scalo
Filzi e dai terreni del Sin, Sloi e
Carbochimica, si sta spostando sotto
l’area Sequenza», ha spiegato Elio
Bonfanti, portavoce del
c o m i t a to. L’appello è il seguente:
«Intanto l’ente pubblico proceda con
la realizzazione delle barriere
idrauliche e si occupi del
disinquinamento, poi si rivalga nei
confronti dei proprietari. Il codice
dell’ambiente lo permette».

Perché, mentre Rfi procede sul
cantiere di San Martino, «beffandosi
dei preoccupanti dati sugli
inquinanti», Comune e Provincia
«hanno infilato la testa sotto la
sabbia». Le Ferrovie dello Stato
prospettano la costruzione di due
muraglioni profondi 30 metri in
corrispondenza della Balza di
Pietrastretta per la realizzazione di
paratie laterali funzionali al cantiere.
Questo nonostante l’esplicita
dichiarazione dell’a s s e s s o ra
provinciale all’ambiente Zanotelli e
dell’Appa riguardo alla trattazione
delle acque richiamate dagli scavi in
quell'area: «vanno trattate come
rifiuti speciali». E Bonfanti denuncia:
«I proprietari hanno fatto di tutto per
non realizzare le barriere idrauliche,
compreso il falsificare i dati, e il
risultato finale è che, invece, le

ultime rilevazioni, quelle di aprile di
quest’anno, dicono che nell’a re a
Sequenza si riscontrano valori 430
volte più alti per quanto riguarda il
piombo dietile, di 95 volte si parla
invece per il trietile».
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L’iniziativa | La consigliera: «Ianeselli prenda una posizione chiara ed escluda la realizzazione dell’impianto a Trento»

Bortolotti presenta una mozione contro l’i n c e n e r i to re
«Diciamo no all’inceneritore e
chiediamo al sindaco di
prendere una posizione
chiara». Così la consigliera
comunale Giulia Bortolotti
commenta la mozione
presentata al Gruppo
consiliare di Onda, contro la
realizzazione di un
termovalorizzatore in
Trentino e, in particolare sul
territorio del comune di
Tre n to.
«Negli ultimi giorni c’è stata
u n’accelerazione sul tema
dell’inceneritore, noi
crediamo sia importante che
il comune faccia chiarezza, il
sindaco prima aveva detto sì,
poi aveva fatto marcia indietro
- continua Bortolotti - Ora
chiediamo a Ianeselli di dire

esplicitamente che Trento
non deve ospitare
l’i n c e n e r i to re » .
Questo anche perché,
sostiene Bortolotti, «la qualità
dell’aria in città è già
pessima», tanto che e la
consigliera aveva presentato il
3 luglio un’interrogazione sul
tema. La giunta aveva risposto
rimettendosi al parere
dell’Appa, che però sul tema
ha già pubblicato un rapporto
che sembrerebbe confermare
quanto espresso dalla
consigliera di Onda.
L’inceneritore aggraverebbe
ulteriormente il problema
della qualità dell’aria, tanto
più che, rileva Bortolotti, «un
report dei medici trentini lo
definisce dannoso per la

salute, senza contare che è
stato certificato nero su
bianco come l’impianto sia
antieconomico».Ma
nemmeno il gassificatore
invocato da Alleanza Verdi e
Sinistra e altri partiti sarebbe
una soluzione soddisfacente:
«Non è una tecnologia
sperimentata e di fatto oggi lo
si utilizza praticamente solo a
Singapore, inoltre non
risolverebbe il problema
dell’inquinamento dell’aria -
afferma l’ex candidata sindaca
- Si sono abbandonate tutte le
altre possibilità, come gli
accordi per ridurre a monte la
produzione. E l’impianto di
trattamento bio meccanico di
Rovereto è usato in maniera
indecente: autorizzato per

stata presentata la mozione
firmata da Bortolotti e dalla
consigliera Tarter.
Tre le richieste a sindaco e
giunta: la prima è quella di
dare mandato al proprio
rappresentante nell’Eg a to
«affinché esprima parere
contrario a qualsiasi ipotesi
i n c e n e r i m e n to,
termovalorizzazione o
gassificazione», la seconda è
quella che il Comune «si
dichiari contrario a qualsiasi
ipotesi di incenerimento,
termovalorizzazione o
gassificazione e alla
collocazione dei relativi
impianti sul proprio territorio»
e l’ultima è che si provveda
all’avvio «delle azioni previste
dal Piano rifiuti provinciale
per il contenimento della
produzione di rifiuti» di
propria iniziativa,
«sopperendo all’inazione
della Provincia».

Manifestanti Il presidio No tav di ieri © Loss

57mila tonnellate, quando era
in funzione ne trattava un
te r z o »
. Per tutti questi motivi e a

seguito della legge provinciale
2 del 2025, che ha demandato
all’Egato l’i n d iv i d u a z i o n e
dell’impianto da realizzare, è

NUMERI UTILI
Centrale unica di emergenza: 112. Ospedale Santa Chiara: 0461 903111
Guardia medica: 116117 dal lunedì al venerdì dalle 20 alle 8
sabato e festivi dalle 8 alle 20. Radio Taxi: 0461 930002

FARMACIE DI TURNO
MATTARELLO S. LEONARDO Via Pomeranos, 30, tel. 0461 416967. Turno 0-24
S. FRANCESCO, Via Giusti, 20-22 , tel. 0461 528862. Turno 8-22.
Ambulanze: Prenotazioni 800070080

Consigliera Giulia Bortolotti

Ricerca Personale Qualifi cato con

CONTABILE/AMMINISTRATIVO/A SOSTITUZIONE
 MATERNITA’ (M/F)
Strutturata azienda con sede a Trento ricerca una risorsa per sostituzione 
maternità dedicata all’attività amministrativa/contabile.
Seguirà, dopo un periodo di affi  ancamento e formazione, le attività quotidiane, 
collaborando con i colleghi della sede.

Ruolo e Responsabilità:
Nello specifi co si occuperà di:
• Contabilità di base;
• Fatturazione attiva/passiva;
• Gestione pagamenti-banche;
• Quadrature contabili;
• Amministrazione generale.

Requisiti richiesti per partecipare alle Selezioni:
• Preferibile diploma in Ragioneria, affi  ni o laurea;
• Esperienza di almeno 2-3 anni in ruoli contabili;
• Buona dimestichezza informatica, esperienza con gestionali contabili;
• Disponibilità immediata.

Per candidarsi scrivere a trento.lavoro12@gmail.com


